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Nuovo Liceo Scientifico A.M. Enriques Angioletti
a Sesto Fiorentino

“Una scuola contemporanea deve essere il luogo
privilegiato della trasmissione del sapere, centro
civico e punto di riferimento per la comunita”

Con questo obiettivo lo studio Settanta/ ha progettato
il nuovo liceo scientifico ‘Anna Maria Enriques
Agnoletti’ a Sesto Fiorentino: un'architettura attraente
ed accogliente, le cui trasparenze e sinuosita creano
un rapporto simbiotico tra gli spazi dell'apprendimento
e il contesto di nuova urbanizzazione.

Il liceo e localizzato in un contesto ex-agricolo della
piana Fiorentina e si sviluppa in un unico volume
allungato, formato da tre blocchi, due con funzione
didattico/scolastica ed uno dedicato alla palestra.

La compattezza dei fronti & interrotta da semi corti
aperte verso il paesaggio, inclinate a richiamare le
direttrici della chiesa campestre presente sul

lotto; I'orientamento di questi scavi garantisce |
noltre una perfetta illuminazione degli ambienti
dedicati all’apprendimento.

Ledificio si sviluppa per tre piani fuori terra attorno
alla corte sud, e su due attorno alla corte nord.

La rotazione dei volumi genera alcuni terrazzi con
copertura verde che, richiamando il paesaggio
agricolo, diminuiscono |'impronta ambientale della
nuova realizzazione, oltre a rappresentare un
ulteriore spazio educativo per gli studenti.
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energetica

La scuola e progettata per ospitare 200 studenti,

suddivisi in 35 aule didattiche e 5 laboratori.

Il piano terra del Liceo € uno spazio aperto alla cittadinanza,
articolato in un auditorium, una caffetteria, una biblioteca, oltre
ad uffici e laboratori: grazie a queste attivita la scuola diventera un
vero e proprio Civic Center. Prendendo a riferimento le community
school di matrice europea, sono stati progettati interni improntati a
creativita, imprenditorialita e cooperazione tra studenti ed
insegnanti; gli spazi distributivi fluidi e flessibili incoraggiano le

relazioni informali e un approccio educativo innovativo.

Gli aspetti ambientali connotano tutto il progetto. Con struttura
in c.a., I'edificio presenta sistemi tecnologici di risparmio
energetico importanti: un impianto fotovoltaico da 140 KWp, un
impianto di ventilazione meccanica controllata a servizio di tutti i
locali, un involucro isolato ed un sistema di riduzione

dell'ingresso dell’apporto solare tramite screenline.

Nell'area esterna a verde sono stati previsti colonne per veicoli
ecologici elettrici e rastrelliere in zone protette, “Perché non
solo l'intervento edilizio in sé, ma anche il modo di raggiungere
la scuola & un chiaro messaggio di un modo di progettare e

vivere piu attento all’ecologia ” - spiegano gli architetti.
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Le scelte

In ragione dei manufatti con cui |'edificio si trova a confrontarsi,
sono stati scelti caratteri differenti per i suoi fronti: ad ovest un
sistema di facciata continua con una percentuale di vetrazioni
superiori alle porzioni opache, in segno di apertura ed
accoglienza verso |'utente e la comunita; una configurazione
che si pone anche in relazione con la pista ciclabile, alla viabilita
pedonale e veicolare, nonché all’area a verde vicina.

Ad est la presenza dei laboratori universitari, dal carattere
rigoroso e funzionale, ha determinato |'inversione della
proporzione trasparente/opaco.

Ampio risalto e stato dato inoltre alla progettazione degli
spazi connettivi, non solo utilizzati per la movimentazione
degli studenti ma anche per |'organizzazione di attivita
didattiche complementari. Sono nati cosi la biblioteca
diffusa, gli spazi per la lettura individuale, la discussione
in gruppo, lo svago, le riunioni e il tutoraggio, proprio
all'interno del connettivo, come satelliti che scandiscono

e danno valore agli spazi collettivi.

\\




Le due scale principali, infatti, sono i cuori pulsanti del
progetto degli interni: connotati da una doppia altezza,
rappresentano i luoghi di connessione verticale, dove &
possibile per gli studenti tessere relazioni e crescere al di
la dell’aula.

Una palestra certificata CONI ed un auditorium flessibile
completano la dotazione della scuola. Il sistema degli
ingressi & progettato per un utilizzo degli spazi collettivi
anche extrascolastico, nell’ottica polifunzionale di servire

non solo la scuola ma anche la comunita di Sesto.

“l'intervento é stato realizzato in soli 15 mesi di cantiere, : ' | | |
tempo molto rapido nel contesto delle opere pubbliche " Vg

Italiane” - spiegano gli architetti.
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credits

Progetto: Nuovo liceo scientifico “A.M Enriques Agnoletti” di Sesto Fiorentino

Progettista: Settanta’

Lead Architects: Daniele Rangone, Elena Rionda, Matteo Valente

Committente: Citta metropolitana di Firenze in partnership con Lilly Italia S.p.A

Luogo: Via dei Giunchi, 50019, Sesto Fiorentino, Fl

Superficie: Liceo 7587 mq, Palestra 1474 mq

Engineering: STAIN engineering s.r.l, ICIS s.r.l.

Landscape: Geol. Maria Angela Botta

Consultants: Ing Walter Moniaci (acustica)

Collaborators: ATS SERVIZI Studio Associato

Fornitori: Schiico Italia, Screenline Pellini s.p.a., Saint-Gobain, GAM S.r.l.



NEW A.M.E AGNOLETTI HIGH SCHOOL IN SESTO FIORENTINO

“A contemporary school must be a privileged place for knowledge
transmission, a civic centre and a point of reference for the community”.
A new scientific high school for the metropolitan area of Florence is a
design challenge that can inevitably be resolved at a formal level through
a synthesis of the territorial context’s emergencies. But it can also be a
challenge for the territory itself that must establish strong synergies
between the institutions that govern it to improve the building, school/
cultural and work of the area. Settanta7 has designed the new Scientific
“Anna Maria Enriques Agnoletti” High School in Sesto Fiorentino with this
aim: an attractive and welcoming architecture, whose transparency and
sinuosity create a symbiotic relationship between the learning spaces and
the new urbanization context.

The new high school is situated in a Florentine plain former agricultural
context angdevelops in one single elongated volume, made up of three
blocks, two with a teaching/educational ?

the gym.

The solidity of the blocks is interrupted by demi-courts which open up
towards the scenery and are sloped so as to recall the directors of the
country church present on the lot; the orientation of these pits also
guarantees a perfect lighting of the learning spaces.

unction and one dedicated to

If on the one hand, the three blocks have been positioned in a consistent
manner, with the urban grid already established, on the other hand, the
search for alignment wit% the church present in site and with an east-west
orientation has generated the rotation of volumes and the creation of
three courts, access and reception areas for all users.

The building is developed on three floors above ground around the south
court and on two around the north court. The rotation of the volumes has
?enerated some terraces with a green covering that recalling the farming
andscape reduces the carbon footprint of the new construction, as well as
representing an ulterior educational space for students. on which overlook
the large perimeter glass walls of the east front.

The sc%ool is designed to accommodate 900 students in 35 classrooms
and 5 labs.

The ground floor of the school constitutes a space which is open to the
local community. It's divided into an auditorium, a coffee house and a
library, as well as offices and labs: thanks to these activities the school will
fully become a Civic Centre. Using European community schools as a
reference, the interiors have been designed inspired by creativity,
entrepreneurship and student-teacher cooperation; the fluid and flexible
distributive spaces encourage informal relationships and innovative
educational approach.

The spaces dedicated to “frontal teaching” are mainly housed on the east
front, achieving greater lighting performance and internal comfort control.
Environmental considerations characterise the whole project. With its
reinforced concrete structure, the building displays important energy
saving technological systems: a 140 KWp photovoltaic system, a
mechanically controlled ventilation system in all areas, an insulated
enclosure and a solar input reduction system through screenline.

The outdoor area foresees columns for green electronic vehicles and
bicycle stands in protected areas, “Because it's not just the building
project itself that sends a clear message about a more environmentally
friendly way of planning and living, but also the way of reaching the
schoo% — explain the architects.

vBecause of the surrounding artifacts, different characters have been
chosen for the different fronts. On the western front a continuous facade,
with a higher percentage of glass areas compared to opaque portions, as
a sign of openness and welcome towards the user and the community; a
configuration that poses itself in relation to the cycle path, to traffic and
pedestrian mobility and to the nearby green area. labs, with their rigorous
and functional character, are towards the East and this has determined an
inversion in the transparent/opaque proportion.

The labs are located on the faceted fronts of the courts.

Ample emphasis has also been given to the design of connective spaces;
which are not only used for the movement of students but also for
organizing complementary educational activities.

The diffuse library, individual reading spaces and for group discussions,
free time, meetings and tutoring Were%om this way, within the connectedness,
as satellites that punctuate and enhance communal spaces.

The two main stairs are in fact the heart of the interior's project:
characterized by a double height, they represent the places of vertical
connection, where it's possible for students to build relationships and
grow beyond the classroom.
A CONI certitied gym and a flexible auditorium complete the school’s
equipment. The entrance system is designed for the use of collective
spaces even outside the scKool, in the multifunctional prospective of
serving not only the school but also Sesto’s community

“The project took only 15 months, which is very little considerering Italian
public works"” — explain the architects.
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INFO & materials
LLucia Bosso
lucia.bosso@basedarchitecture.com +39 338.3226379
Elena Morgante
elena.morgante@basedarchitecture.com +39 329.2489021
www.basedarchitecture.com



